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COMUNE DI PULSANO

Provincia di Taranto

	
	SERVIZIO DI STENOTIPIA, AMPLIFICAZIONE SONORA DELLA SALA, REGISTRAZIONE AUDIO-VIDEO SU SUPPORTO INFORMATICO E TRASCRIZIONE INTEGRALE DEI VERBALI DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE”. 

Affidamento del servizio ai sensi dell’art. 50, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 tramite R.d.O. all’interno del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA)_ CIG: _________________.



FOGLIO PATTI E CONDIZIONI 

Art. 1
Oggetto dell’appalto
1. Il presente Foglio patti e condizioni disciplina il contratto avente ad oggetto per il servizio di servizio di stenotipia, amplificazione sonora della sala, registrazione audio-video su supporto informatico e trascrizione integrale dei verbali delle sedute del Consiglio Comunale per la durata di cinque anni a partire dal 01/01/2025 al 31/12/2029.
Art. 2

Modalità di esecuzione del servizio
1. Il servizio dovrà essere svolto alle seguenti condizioni di cui al Capitolato d’Appalto.
2. La Ditta dovrà altresì attuare quanto indicato nel preventivo presentato dalla medesima in sede di gara.

Art. 3

Durata
1. Il contratto ha durata di cinque anni per il periodo dal 01/01/2025 al 31/12/2029 (compreso). 
Art. 4
Responsabilità dell’esecutore del contratto
1. L’esecutore del contratto deve osservare tutti gli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, i cui oneri sono a carico dello stesso.
2. L’esecutore del contratto è responsabile per gli infortuni o i danni a persone o cose arrecati all’Amministrazione e/o a terzi per fatto proprio e/o dei suoi dipendenti e/o collaboratori nell’esecuzione del contratto.
3. L’esecutore del contratto è responsabile del buon andamento del servizio e delle conseguenze pregiudizievoli che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza, da parte dell’impresa o dei dipendenti e/o collaboratori della stessa, delle obbligazioni nascenti dalla stipulazione del contratto.
Art. 5
Verifica delle prestazioni e procedure di pagamento.
1. I servizi acquisiti ai sensi del presente Foglio patti e condizioni sono soggetti a verifica o ad attestazione di regolare esecuzione intesa ad accertarne la corrispondenza, per quantità e qualità, alle condizioni contrattuali previste. Tali verifiche, a cura della struttura responsabile dell’acquisizione, sono eseguite non oltre un mese dall’esecuzione del servizio, salvi i casi di particolare complessità.
2. A seguito dell’esito positivo della verifica di cui al comma precedente, il responsabile liquida la fattura.

3. I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento delle fatture, previa verifica della corretta esecuzione del servizio e acquisizione del DURC.

4. La fattura elettronica dovrà essere compilata secondo le leggi vigenti, essere intestata e inviata a: Comune di Pulsano – Settore Segreteria, Personale, Comunicazione e Trasparenza.
Le fatture dovranno obbligatoriamente riportare le seguenti indicazioni:
– l’ufficio che ha richiesto la fornitura;
– il codice univoco ufficio: DJP740;
– numero e data di contratto;
– il numero e la data della determina di affidamento dell’appalto.
– data di scadenza della fattura;
– CIG (_________________);
– il numero del conto dedicato sul quale effettuare il pagamento;

Verranno respinte le fatture nel caso di mancata indicazione di uno qualsiasi dei predetti dati.
Le fatture non potranno essere emesse prima dell’effettiva esecuzione del servizio.
Art. 6
Consegna  materiale e clausole penali
1. La ditta dovrà consegnare all'ufficio di Segreteria il supporto informatico (chiavetta USB o scheda di memoria SD) contenente la registrazione audio-video di ciascuna seduta e resoconto letterale degli interventi, da trasmettere anche via pec, entro e non oltre n. 5 (cinque) giorni da quello in cui si è svolta la seduta consiliare, salvo proroga da richiedere entro le 48 ore successive alla seduta consiliare e successiva autorizzazione da parte dell’ufficio.
2. Nei casi urgenti l'Ente può chiedere la consegna degli interventi dattiloscritti, relativi ad alcuni atti deliberativi prima del suddetto termine. In caso di ingiustificato ritardo nella consegna degli atti come sopra specificato, la ditta dovrà pagare una penale di € 50,00 (cinquanta) per ogni giorno di ritardo.

3. Degli inadempimenti fanno prova i processi verbali e le lettere di contestazione sottoscritte dal responsabile del servizio.
Art. 7
Procedura applicazione penali
1. – Rilevamento del presunto inadempimento compiuto dal Fornitore
L’Amministrazione individua e verifica eventuali inadempimenti da parte della ditta aggiudicataria rispetto agli obblighi contrattualmente assunti.
2. – Contestazione al Fornitore
La contestazione dell’inadempimento all’aggiudicatario avviene in forma scritta e riporta i riferimenti contrattuali con la descrizione dell’inadempimento. La contestazione contiene anche il calcolo economico della penale.
3. – Controdeduzioni del Fornitore
La ditta aggiudicataria dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, all’Amministrazione nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa.
4. – Accertamento della sussistenza/insussistenza delle condizioni di applicazione delle penali e quantificazione
Qualora le controdeduzioni non pervengano all’Amministrazione nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano ritenute idonee a giustificare l’inadempienza contestata, l’Amministrazione stessa dovrà comunicare per iscritto all’aggiudicatario la ritenuta infondatezza delle suddette deduzioni e la conseguente applicazione delle penali stabilite nel presente Foglio patti e condizioni, a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.
Qualora, invece, le controdeduzioni del Fornitore siano ritenute idonee, l’Amministrazione dovrà provvedere a comunicare per iscritto all’aggiudicatario medesimo la non applicazione delle penali.

5. Il recupero delle penalità verrà effettuato sul deposito cauzionale, che dovrà essere immediatamente reintegrato.
6. L’applicazione delle penali potrà avvenire anche con compensazione del credito: l’Amministrazione procede a compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali con quanto dovuto all’aggiudicatario a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati.
Art. 8
Recesso unilaterale dal contratto
1. L’Amministrazione si riserva il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, previo il pagamento all’esecutore del contratto delle prestazioni ritenute correttamente e pienamente eseguite dall’Amministrazione stessa.
2. L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all’esecutore del contratto con un preavviso non inferiore a venti giorni.
Art. 9
Risoluzione del contratto
1. Ove accerti che i comportamenti dell’esecutore del contratto diano luogo ad un grave o reiterato inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere l’esatta esecuzione del contratto, l’Amministrazione formulerà, via PEC la contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Ove l’Amministrazione non ritenga di accogliere le controdeduzioni acquisite ovvero il termine di cui al periodo precedente sia scaduto senza che il contraente abbia fornito riscontro, l’Amministrazione disporrà la risoluzione del contratto applicando le penali di cui al presente Foglio patti e condizioni, salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno.
2. Ove nel corso dell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione accerti che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni contrattuali, questa fisserà un congruo termine entro il quale l’esecutore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto, salvo il diritto al risarcimento del danno.
3. Ove, al di fuori dei casi di cui al comma precedente, l’esecutore ritardi l’esecuzione delle prestazioni rispetto ai termini di esecuzione contrattualmente definiti, l’Amministrazione procederà ad intimare, con comunicazione via PEC, di ottemperare l’adempimento in un congruo termine, decorso inutilmente il quale, il contratto s’intenderà senz’altro risolto. Il predetto termine, salvo i casi di urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, ove l’inadempimento permanga, l’Amministrazione dichiarerà la risoluzione del contratto ope legis applicando le penali di cui al presente Foglio patti e condizioni, salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno.
4. In caso di fallimento dell’appaltatore, il contratto sarà risolto con salvezza di ogni altro diritto o azione in favore dell’Amministrazione.
Art. 10
Vicende soggettive dell’esecutore del contratto
1. In caso di morte del prestatore, se impresa individuale, ovvero di estinzione della società, l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la continuazione dello stesso, previa verifica del possesso dei requisiti in base al codice dei contatti.
2. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione appaltante fino a che il cessionario ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’articolo del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal codice.
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, gli atti di cui al comma 2 producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.
4. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o di affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di cui all’articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223.
Art. 11
Divieto di cessione del contratto
1. Il soggetto affidatario del contratto è tenuto a eseguire in proprio i servizi oggetto dello stesso. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’art. 10 del presente Foglio patti e condizioni.

2. Non è considerata cessione del contratto la trasformazione della veste giuridica del soggetto contraente compresa la cessione d’azienda o del ramo d’azienda che comporti il trasferimento dell’intera organizzazione aziendale o di una porzione della stessa.

Art. 12
Codice di comportamento
1. La Ditta, con la sottoscrizione del presente Foglio patti e condizioni attesta di aver preso visione del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e del “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Pulsano” approvato con deliberazione di G.M. n. 125 del 15/11/2023 pubblicati sul sito web www.comune.pulsano.ta.it alla sezione “Amministrazione Trasparente/ Sottosezioni Disposizioni generali/Atti generali/Codice disciplinare e codice di comportamento” e di impegnarsi in caso di aggiudicazione, ad osservarli ed a farli osservare dai propri dipendenti e/o collaboratori, pena la risoluzione del contratto; dichiarazione che la Ditta conferma con la sottoscrizione del presente Foglio patti e condizioni.
2. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. n. 62/2013 può costituire causa di risoluzione del contratto. Il Comune, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto il fatto alla Ditta assegnandogli un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, il Comune, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti, procederà alla risoluzione del contratto senza che alla Ditta spetti alcun indennizzo o compenso aggiuntivo.
Art. 13
Stipulazione del contratto
1. La stipulazione del contratto avviene mediante sottoscrizione del documento di stipula generato dal Mercato elettronico, ordine di acquisto sul MePA.
Art. 14
Responsabile del Progetto
1. Il responsabile unico del progetto è il sig. Arcangelo Libera, con recapito tel. 099-5312200 – PEO: libera.arcangelo@comune.pulsano.ta.it -   PEC protocollo@mailcert.comune.pulsano.ta.it .
Art. 15
Tutela dei dati personali
1. Il titolare del trattamento è il Comune di Pulsano.
2. Il responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio Arcangelo Libera domiciliato in presso la sede dell’Ente.
3. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto e disposto dal Regolamento Europeo UE n. 679/2016
 i dati forniti dagli operatori economici verranno trattati, esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della procedura di che trattasi. Si precisa che:
–
i dati forniti all’Amministrazione verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal personale dell’Amministrazione comunale e comunicati al Tesoriere in via strettamente funzionale al pagamento dei corrispettivi;
–
il trattamento dei dati sarà esclusivamente finalizzato all’esecuzione del presente contratto e per il tempo necessario, fatta salva una diversa validità dei documenti in cui i dati stessi siano recepiti.
Art. 16
Tracciabilità dei flussi finanziari
1. La ditta è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/10

 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto.
2. La ditta dovrà prevedere, altresì, all’utilizzo di un conto corrente bancario o postale dedicato alla fornitura in parola, sul quale dovranno transitare i movimenti finanziari effettuati esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario o postale.

3. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 136/10 per la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto.
Art. 17
Norma di rinvio
1. Per quanto non sia specificamente contenuto nel presente Foglio patti e condizioni, si fa riferimento alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.
Art. 18
Foro competente
1. Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Taranto.
Letto e sottoscritto
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

Via Degli Orti, 37 – 74026 PULSANO (TA)

Settore Personale, Segreteria, Comunicazione e Trasparenza

www.comune.pulsano.ta.it -  pec. protocollo@mailcert.comune.pulsano.ta.it
